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ASSESSORATO TERRITORIO E AMBIENTE
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ AMBIENTE

SERVIZIO 4 “Programmazione intervent  omunitari, Nazionali e Regionali”

P.O. - F.E.S.R. Sicilia 2014-2020

Asse Prioritario 5 “Cambiamento Climatcoo Preeennione e Gestone dei Rischi”

Anione 5.1.1.A “Intereent di messa in sicurenna e per l’aumento della resilienna dei territo-
ri più espost a rischio idrogeologico e di erosione costera”

Strategia di Seiluppo Urbano Sostenibile dell’Agenda Urbana Sicilia Occidentale

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI

TRA

LA REGIONE SICILIANA 
DIPARTIMENTO AMBIENTE

E
il Comune di MAZARA DEL VALLO

per la realinnanione dell’operanione dal ttolo 

“Lavori per la salvaguardia dell’erosione costera e protezione del Lungomare Fata Morgana
(Tonnarella) – Mazara del Vallo (TP)”

CUP : C91B20000850006

Codice Caronte SI_1_28551 

(ai sensi dell’art.125, paragrafo 3, letera c) del Reg.(UE) 1303/2013)
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VISTI
1. il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del  onsiglio del 17.12.2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli afari maritmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per
gli afari maritmi e la pesca, e che abroga il Regolamento ( E) n. 1083/200t del  onsiglio,
pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1303/2013);

2. il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del  onsiglio del 17.12.2013
relatvo  al  Fondo  europeo di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifche  concernent
l'obietvo "Investient a favore della crescita e dell'occutpazione" e che abroga il Regola-
mento ( E) n. 1080/200t, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg.
(UE) 1301/2013);

3. il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della  ommissione del 3.3.2014 che integra il Re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del  onsiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli af -
fari maritmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli afari maritmi e
la pesca, pubblicato nella GUUE L 138 del 13.5.2014 (di seguito, il Reg. Del. (UE) 480/2014); 

4. il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della  ommissione del 22.9.2014 recante
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
 onsiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni
alla  ommissione e le norme detagliate concernent gli scambi di informazioni tra benef-
ciari e autorità di gestone, autorità di certfcazione, autorità di autdit e organismi interme-
di, pubblicato nella GUUE L 28t del 30.9.2014, pubblicato nella GUUE L 28t del 30.9.2014
(di seguito, il Reg. Es.( UE) 1011/2014);

5. il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della  ommissione del 28.7.2014 recante
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
 onsiglio per quanto riguarda le modalità detagliate per il trasferimento e la gestone dei
contribut dei programmi, le relazioni sugli strument fnanziari, le carateristche tecniche
delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazio-
ne e memorizzazione dei dat, pubblicato  nella GUUE L 223, del 29.7.2014 (di seguito, il
Reg. Es. (UE) 821/2014); 

t. la Decisione della  ommissione Europea   (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha appro-
vato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) al cofnanziamento
del Programma Operatvo della Regione Siciliana; 

7. il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della  ommissione del 7 gennaio 2014 recante
un  codice  europeo  di  condota  sul  partenariato  nell’ambito  dei  fondi  struturali
d’investmento europei;

8. il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese
per i programmi cofnanziat dai Fondi struturali di investmento europei (SIE) per il periodo
di programmazione 2014/2020” 

9. la Deliberazione di  Giunta n.375 del  8.11.201t avente ad oggeto l’apprezzamento della
 ondizionalità ex-ante – Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente ‘Smart Spe-
cializaton 2014-2020’. Documento S3 aggiornato;

10. la Delibera di Giunta n. 2t7 del 10.11.2015 avente per oggeto P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020
Decisione  (2015) 5904 del 17/8/2015. -Adozione defnitva;
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11. la Delibera di  Giunta regionale n.  285 del  09.08.201t con la quale è stata approvata la
programmazione atuatva dell’Azione ed è stata defnita la sua dotazione fnanziaria ed
altresì è stata approvata la ripartzione fnanziaria per azioni;

12. la  Deliberazione della  Giunta  Regionale  di  Governo n.  385 del  22.11.201t “Programma
Operatvo FESR Sicilia 2014/2020. – Manuale di atuazione”;

13. la deliberazione della Giunta regionale n. 404 del t dicembre 201t: “Programma operatvo
FESR Sicilia 2014/2020 - Modifca”; 

14. la Deliberazione della Giunta Regionale di Governo n. 103 del t marzo 2017 “Programma 
Operatvo FESR Sicilia 2014/2020. – Manuale di atuazione - modifche”;

15. la deliberazione della Giunta regionale n. 105 del t marzo 2018 relatva a: “Programma ope-
ratvo FESR Sicilia 2014/2020 modifcato - Decisione  (2017) 8t72 dell’11 dicembre 2017.
Adozione defnitva”;

1t. la Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggeto Programma Operatvo FESR
Sicilia 2014/2020. Programmazione atuatva 201t-2017-2018;

17. la Delibera di Giunta n. 2t7 del 27/7/201t avente per oggeto Programma Operatvo FESR
Sicilia 2014-2020. Ripartzione delle risorse del Programma per  entri di responsabilità e
obietvi tematci - Approvazione;

18. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in ato per l’Autorità di Gestone e per l’Autori-
tà di  ertfcazione” del PO FESR Sicilia 2014/2010 e ss.mm.ii.;

19. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 0t/03/2017 che approva la modifca del
Manuale per l’Atuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.;

20. VISTO il DDG n. t84 – DRP del 30/10/2020 con il quale è stato adotato il Manuale per
l’atuazione del Programma Operatvo FESR Sicilia 2014/2020, nella versione Otobre 2020;

21. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggeto “Pro-
gramma Operatvo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisit di ammissibilità e criteri di
selezione” e ss.mm.ii.;

22. la Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la semplifca-
zione, l’efcienza, l’informatzzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle
iniziatve economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità orga-
nizzata di stampo mafoso. Disposizioni per il riordino e la semplifcazione della legislazione
regionale;

23. il  Decreto  legislatvo n.  50 del  18  aprile  201t –  Atuazione  delle  diretve 2014/23/UE,
2014/24/UE sull’aggiudicazione dei  contrat di concessione, sugli  appalt pubblici e sulle
procedure d’appalto degli ent erogatori nei setori dell’acqua, dell’energia, dei trasport e
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contrat pub-
blici relatvi a lavori, servizi e forniture, modifcato ed integrato dal D. Lgs 5t/2017;

24. la   ircolare  Assessorato Regionale  Infrastruture e  Mobilità  n.  8t313/DRT del  4  maggio
201t avente ad oggeto il Decreto legislatvo n. 50 del 18 aprile 201t – Disposizioni applica-
tve;

25. la  Legge  Regione  Siciliana  n.  8  del  17  maggio  201t  recante  “Disposizioni  per  favorire
l’economia”, il cui art. 24 rubricato “Modifche alla L.R. n. 12/2011 (Recepimento in Sicilia
della normatva statale sui contrat pubblici) per efeto dell’entrata in vigore del D.lgs. n.
50/201t”.

2t. il Decreto legislatvo del 19 aprile 2017, n.5t “Disposizioni integratve e corretve al Decreto
legislatvo 18 aprile 201t, n.50”;

27. la  ircolare dell’Assessorato Regionale Infrastruture e Mobilità del 2t.05.2017, n. 113312
avente ad oggeto “Decreto legislatvo n.5t del 19 aprile 2017. Disposizioni integratve e
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corretve al  Decreto legislatvo 18 aprile 201t, n.50.  ircolare recante prime indicazioni
applicatve”;

28. il Decreto legge del 18 aprile 2019, n.32 “Disposizioni urgent per il rilancio del setore dei
contrat pubblici,  per  l'accelerazione  degli  intervent infrastruturali,  di  rigenerazione
urbana  e  di  ricostruzione  a  seguito  di  event sismici”,  con  il  quale  all’art.1)  vengono
apportate delle modifche al codice degli appalt;

29. la Legge del 14 giugno 2019, n.55, conversione in legge con modifcazioni, del decreto-legge
18 aprile  2019, n.32, recante disposizioni  urgent per il  rilancio del  setore dei  contrat
pubblici,  per l'accelerazione degli  intervent infrastruturali,  di  rigenerazione urbana e di
ricostruzione a seguito di event sismici;

30. la Legge 28 giugno 2019, n.58, legge di conversione del D.L. n.34/2019 con modifcazione
del D. Lgs 50/201t;

31. la  Legge  Regione  Siciliana  n.  5  del  5  aprile  2011  –  Disposizioni  per  la  trasparenza,  la
semplifcazione,  l’efcienza,  l’informatzzazione  della  pubblica  amministrazione  e
l’agevolazione delle iniziatve economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed
alla  criminalità  organizzata  di  stampo  mafoso.  Disposizioni  per  il  riordino  e  la
semplifcazione della legislazione regionale;

32. la Legge 12 luglio 2012, n. 100, recante “Disposizioni urgent per il riordino della protezione
civile”;

33. il Decreto legislatvo 3 aprile 200t, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; la Legge
2t  febbraio  2010,  n.  2t,  e  successive  modifcazioni,  recante  “Intervent urgent nelle
situazioni a più elevato rischio idrogeologico e al fne di salvaguardare la sicurezza delle
infrastruture e il patrimonio ambientale e culturale”;

34. la Legge t febbraio 2014, n. t  onversione in legge, con modifcazioni, del decreto-legge 10
dicembre  2013,  n.  13t,  recante  disposizioni  urgent direte  a  fronteggiare  emergenze
ambientali e, in partcolare, l’artcolo t recante “Disposizioni in materia di commissari per il
dissesto idrogeologico”;

35. la  Legge  11  Novembre  2014,  n.  1t4  “Misure  urgent per  l'apertura  dei  canteri,  la
realizzazione  delle  opere  pubbliche,  la  digitalizzazione  del  Paese,  la  semplifcazione
burocratca,  l'emergenza  del  dissesto  idrogeologico  e  per  la  ripresa  delle  catvità
produtve”;

3t. il  D.P. .M. 28 maggio 2015 – “individuazione dei  criteri  e delle modalità per stabilire le
priorità di atribuzione delle risorse agli intervent di mitgazione del rischio idrogeologico”;

37. la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 “Disposizioni in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”,  apo
VII Disposizioni in materia di difesa del suolo;

38. la Legge n. 183 del 18 maggio 1989 "Norme per il riasseto organizzatvo e funzionale della
difesa del suolo";

39. il  D.L.  n.  180  del  11  giugno  1998  "Misure  urgent per  la  prevenzione  del  rischio
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri  franosi nella regione  ampania",
convertto con Legge n. 2t7 del 3 agosto 1998;

40. il D.L. n. 132 del 13 maggio 1999 convertto in legge, con modifcazioni, in data 13 luglio
1999 con L. n. 22t;

41. l’Ato di indirizzo e coordinamento, previsto dal 2° comma dell’art. 1 del D.L. n. 180/98 e
adotato  con  D.P. .M.  del  29  setembre  1998,  che  fornisce  i  criteri  generali  per
l’individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico;

42. le  Diretve emanate dall’Assessorato Territorio e Ambiente n.  13488 del  14.07.1998,  n.
13450 del 14.07.1998 e n. 22824 del 10.12.1998;

43. il  D.A.  Territorio  e  Ambiente  n.  298/41  del  04.07.2000  di  adozione  del  Piano  Piano
Straordinario per l’asseto idrogeologico;
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44. la  ircolare 5759t D.T.A. del 22.11.2000: Aggiornamento Piano straordinario rischio;
45. la  ircolare 59354 D.T.A. del 29.11.2000: Programma di intervent di Difesa del Suolo ex

D.P.R. 27 luglio 1999;
4t. il D.A. 552/D.T.A /20: Isttuzione dell'Ufcio per l'asseto idrogeologico;
47. il D.A. 298/41 del 4 luglio 2001: Elenco comuni per cui si è provveduto alla revisione del

Piano Straordinario per l'asseto idrogeologico;
48. il  D.A.  543  del  25  luglio  2002:  Aggiornamento  al  Piano  Straordinario  relatvamente  ai

 omuni elencat nell'Allegato "A";
49. la  ircolare 1 ARTA del 07.03.2003;
50. il Decreto Legislatvo n. 152 del 03.04.200t parte III Sezione I;
51. la  ircolare 3793/GAB ARTA del 19.10.2009;
52. la  ircolare 38780 ARTA del 09.0t.2011;
53. la  ircolare 78014 ARTA del 22.12.2011;
54. il DDG n. 10t7 del 25.10.2014: Diretve per la redazione degli studi di valutazione della

pericolosità derivante da fenomeni di crollo;
55. il  D.P.  n.  109  del  15.04.2015:  Isttuzione  fascia  di  rispeto  per  probabili  evoluzioni  del

dissesto intorno a tut i fenomeni gravitatvi;
5t. la  ircolare n. 21187 ARTA del 07.05.2015;
57. la  ircolare ARTA prot. 753 del 05.01.2017;
58. la Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifche ed integrazioni,

recante la disciplina dei contrat pubblici relatvi a lavori, servizi e forniture e il recepimento
nel territorio della Regione Siciliana delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 18-4-201t n. 50
e le successive modifche ed integrazioni nonché i relatvi provvediment di atuazione dello
stesso, fate comunque salve le diverse disposizioni introdote dalla legge regionale medesi-
ma;

59. la Deliberazione n. 11 del 14 gennaio 2021 con la quale la Giunta ha approvato il  Documen-
to di Programmazione Atuatva 2020-2022” del PO FESR  Sicilia 2014/2020 versione Dicem-
bre 2020;

t0. il DDG n. 40/A5 del 1t.02.2021 con il quale il Dip. Reg,. della Programmazione ha adotato il
Documento di Programmazione Atuatva 2020-2022 del PO FESR  Sicilia 2014/2020 nella
versione aggiornata di Febbraio 2021;

t1. il D.D.G. n. 1204 del 25/11/2020 del Dipartmento Regionale dell’Ambiente è stata approva-
ta la Pista di controllo per l'atuazione delle procedure territorializzate comuni alle Strategie
di Sviluppo Urbano Sostenibile (ex art. 7 del Reg. 1301/2013), per la realizzazione di opere
pubbliche e acquisizione di beni e servizi a regia regionale, aferent all’ Azione 5.1.1 del PO
FESR Sicilia 2014/2020 e vistato dalla Ragioneria  entrale il 14/12/2020 al n. 184t/3503 e
che con D.D.G. n. 41 del 02.02.2021 del Dipartmento Regionale dell’Ambiente vistato dalla
Ragioneria  entrale il 11/02/2021 al n. 28/t3 è stata approvata la Pista di  ontrollo parzial-
mente modifcata;

t2. la Legge regionale 15 aprile 2021 n. 9, “Disposizioni programmatche e corretve per l’anno
2021. Legge di stabilità regionale”;

t3. la Legge regionale 15 aprile 2021 n. 10, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il
triennio 2021-2023”;

t4. la deliberazione della Giunta regionale del  21 aprile  2021,  n.  1t8,  con cui  si  approva il
Documento tecnico di accompagnamento, il Bilancio fnanziario gestonale e il Piano degli
indicatori del Bilancio”;

t5. il D.D.G. n. 1841 del 17/12/2021 di Approvazione in via defnitva della graduatoria delle
operazioni ammesse e fnanziabili,  con i relatvi import, a valere sulle risorse fnanziarie
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dell’Avviso del PO FESR 2014-2020 PO FESR 2014-2020 – Azione 5.1.1 “Intervent di messa
in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più espost a rischio idrogeologico e
di  erosione costera”, approvato con Determina dell’Autorità Urbana Sicilia Occidentale -
 omune di  Marsala  n.  8 (n.  171 del  R.G.) del  01/03/2021, nell’ambito della Strategia di
Sviluppo Urbano Sostenibile dell’Autorità Urbana Sicilia Occidentale -  omune di Marsala;

tt. il decreto di fnanziamento n. ________ del _______________, registrato dalla Ragioneria
 entrale del Dipartmento;

TUTTO CIO' PREMESSO

parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare, i rapport tra la Regione Siciliana, Dipart-
mento Ambiente, e il  omune di Mazara del Vallo, per la realizzazione dell’operazione di cui all’alle -
gato, sono regolat come di seguito.

Art. 1 – Oggett e  validlità dea Dlisclipalinvre
1. I rapport tra la Regione Siciliana, Dipartmento Ambiente (di seguito, “Regione”) e il  omune di Mazara

del Vallo, soggeto Benefciario (di seguito, “Benefciario”) del contributo fnanziario (di seguito, anche
“contributo” o “fnanziamento”) a valere sul Programma Operatvo FESR Regione Siciliana 2014/2020 (di
seguito, “Programma”), Asse 5, Azione 5.1.1, PRATT 28044, per l’importo di euro 1.890.000,00, a fronte
di un investmento complessivo di euro 1.890.000,00, per la realizzazione dell’operazione (di seguito,
l’Operazione), codice  aronte SI_1_28551,  di cui all’Allegato al presente Disciplinare, costtuente parte
integrante di quest’ultmo, sono regolamentat secondo quanto riportato nei successivi artcoli.

2. Il presente Disciplinare decorre dalla data di formale adesione allo stesso da parte del Benefciario e ha
validità sino all'emissione del Decreto di chiusura e rendicontazione fnale dell'operazione.

3. Tut i termini indicat nel presente Disciplinare sono da intendersi riferit a giorni naturali e consecutvi,
salvo ove diversamente indicato. 

Art. 2 – Obbalighli dea Benefclivrlit
1. Il Benefciario provvede a dare atuazione all’Operazione e, al fne di garantre il rispeto delle procedure

di gestone previste per il Programma, si obbliga a:
a) trasmetere alla Regione il progeto esecutvo approvato in linea tecnica e amministratva, munito di

tut i pareri, nulla osta e autorizzazioni, adeguato alla vigente normatva sui lavori pubblici nonché,
eventualmente, aggiornato al nuovo prezzario regionale, come da cronoprogramma di cui al para-
grafo t dell’Allegato al presente Disciplinare, ai fni della verifca preventva del correto sviluppo
progetuale, rispeto a quello trasmesso in sede di richiesta di ammissione al fnanziamento, in ter-
mini di coerenza all’Azione 5.1.1 A di cui all’Avviso approvato con Determina dell’Autorità Urbana Si -
cilia Occidentale -  omune di Marsala n. 8 (n. 171 del R.G.) del 01/03/2021, nell’ambito della Strate-
gia di Sviluppo Urbano Sostenibile dell’Autorità Urbana Sicilia Occidentale -  omune di Marsala  e di
ammissibilità delle spese previste nel quadro tecnico e economico;

b) rispetare, nelle diverse fasi di atuazione dell’Operazione, tute le norme e i principi comunitari, na-
zionali e regionali applicabili in materia di appalt e concessioni (sia per quanto atene all’aggiudica -
zione, sia per quanto riguarda l’esecuzione), concorrenza, aiut di Stato, tutela dell’ambiente e pari
opportunità;

c) rispetare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relatve all’ammissibilità a rimborso delle
spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’Operazione;

d) garantre il rispeto e l’applicazione delle norme in materia di informazione e pubblicità del fnanzia -
mento con Fondi struturali e di investmento europei (di seguito, “Fondi SIE”) dell’Operazione, in
partcolare delle disposizioni del  apo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (art. 3, 4 e 5); 

e) rispetare le disposizioni di cui alla let. b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 (contabilità
separata) nella gestone delle somme trasferite dalla Regione a ttolo di fnanziamento a valere sulle
risorse del Programma;

f) applicare e rispetare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche atraverso spe-
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cifche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’afdamento delle atvità a terzi;
g) applicare e rispetare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i., nonché le altre

disposizioni nazionali e regionali in materia fscale, di trasparenza dell’azione amministratva, di trac-
ciabilità  dei  pagament,  di  contrasto  alla  criminalità  organizzata  e  di  antcorruzione  ex  lege n.
190/2010;

h) garantre la  capacità  amministratva e operatva della  sua strutura necessaria  alla  realizzazione
dell’Operazione; 

i) provvedere all’alimentazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante regi-
strazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, fnanziario, fsico e procedurale  a-
ronte, reso disponibile dalla Regione, nel rispeto delle disposizioni applicabili in materia di Fondi
SIE;

j) antcipare la quota del 10% del contributo fnanziario defnitvo, corrispondente alla quota di saldo
che la Regione erogherà a seguito dell’avvenuta approvazione del certfcato di collaudo (per le ope -
re) o del certfcato di verifca di conformità (per forniture e servizi), ovvero del certfcato di regola -
re esecuzione ove ne ricorrano i presuppost della vigente normatva nazionale;

k) conservare la documentazione relatva all’Operazione, ivi compresi tut i giustfcatvi di spesa, nei
modi indicat nel successivo art. 10  del Disciplinare per un periodo di due anni a decorrere dal 31
dicembre successivo alla presentazione dei cont nei quali sono incluse le spese fnali dell'Operazio -
ne completata;

l) rendere disponibile e trasmetere, in formato eletronico ed eventualmente in formato cartaceo, la
documentazione di cui al precedente punto 10) entro i 15 (quindici) giorni successivi alla richiesta;

m) consentre le verifche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie;
n) assicurare che l’Operazione sia completata, in uso e funzionante entro il termine previsto nel crono-

programma di cui al paragrafo t dell’Allegato al presente Disciplinare;
o) dare tempestva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministratve o giudiziarie

concernent l’Operazione.
2) Le  spese  che,  a  seguito  delle  verifche  di  cui  al  precedente  comma,  dovessero  risultare  non

ammissibili saranno poste a carico del Benefciario.

Art. 3 – Crtntprtgrvmmv deaa’Opervzlitne
1. Nell’atuazione dell’Operazione il Benefciario si impegna al rispeto del cronoprogramma di cui al para -

grafo t dell’Allegato al presente Disciplinare.
2. Nel caso in cui il mancato rispeto dei termini temporali  per ciascuna delle singole fasi di atuazione

dell’Operazione indicat nel paragrafo t dell’Allegato al presente Disciplinare, così come riveniente dal si -
stema di monitoraggio economico, fnanziario, fsico e procedurale  aronte o comunque accertato dalla
Regione, non consenta di completare l’Operazione entro il termine previsto nel medesimo cronopro-
gramma, la Regione avvia il procedimento di revoca del contributo fnanziario concesso, salvo che, ricor -
rendo comunque le condizioni di cui al successivo comma 3, il ritardo dipenda da causa di forza maggio -
re comprovata, da dimostrarsi dal Benefciario entro 15 (quindici) giorni dalla ricezione della comunica-
zione di avvio del procedimento di revoca del contributo fnanziario concesso.

3. Nel caso in cui il ritardo di cui al precedente comma 2 dipenda da causa di forza maggiore comprovata,
la Regione potrà consentre, su richiesta del Benefciario e per singola fase, una proroga per non più di
una volta dei termini stabilit, ove possa ragionevolmente ritenersi che l'Operazione sia comunque de-
stnata a essere completata, entrare in uso e funzionante con un ritardo complessivamente non superio -
re a 12 (dodici) mesi rispeto al termine originariamente previsto dal cronoprogramma dell’Operazione
di cui al paragrafo t dell’Allegato al presente Disciplinare e sempreché:
a)  il completamento dell’Operazione avvenga entro i termini disciplinat dalle pertnent disposizioni

comunitarie, nazionali e regionali;
b) le relatve spese possano essere sostenute e rendicontate, ai fni della relatva ammissibilità a rim-

borso, entro i termini disciplinat dalle pertnent disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.

Art. 4 – Rlidetermlinvzlitne dea ctntrlibutt fnvnzlivrlit
1. A seguito dell’espletamento delle procedure di gara per l’afdamento dei lavori e/o del servizio e/o del-
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le forniture, il Benefciario trasmete alla Regione, entro 45 (qutarantacinqute) giorni dalla stpula del con-
trato, i relatvi provvediment di approvazione dell’aggiudicazione, unitamente al contrato, al crono -
programma e al quadro economico rideterminato e approvato, redato – per quanto atene le spese
ammissibili – con i criteri di cui all’art. t del presente Disciplinare. 

2. Nell’ipotesi in cui l’Operazione preveda la realizzazione di opere e/o l’acquisizione di servizi e/o fornitu -
re mediante l’espletamento di diverse procedure di gara, la documentazione di cui sopra deve essere
inoltrata a seguito dell’espletamento di ciascuna procedura ed entro 45 (qutarantacinqute) giorni dalla
stpula dei relatvi contrat. 

3. Unitamente dalla documentazione di cui sopra, qualora non già trasmessi, il Benefciario deve inserire
nella sezione documentale di  aronte:
a) nel caso di acquisizione di servizi o forniture: la documentazione completa (decreto a contrarre,

bando/avviso, disciplinare di gara, capitolato d’appalto, progeto di servizi o forniture, ecc.) prevista
dalla disciplina nazionale e regionale per l’espletamento della procedura di afdamento del con-
trato pubblico ai sensi del D.Lgs n. 50/201t per l’acquisizione dei servizi o delle forniture;

b) nel caso di OOPP: la documentazione completa (decreto a contrarre, bando/avviso, disciplinare di
gara, capitolato d’appalto, ecc.) prevista dalla disciplina nazionale e regionale per l’espletamento
della procedura di afdamento del contrato pubblico ai sensi del D.Lgs n. 50/201t per la realizza-
zione dei lavori, ivi compreso, se non già inserito, il progeto esecutvo dell’operazione, munito di
tut i pareri e i nulla osta previst dalla normatva nazionale in materia di OOPP.

4. A seguito di ogni trasmissione e dell’espletamento delle previste verifche, la Regione procede all’emis -
sione del Decreto di quantfcazione defnitva del fnanziamento al neto delle somme rivenient dalle
economie conseguite a seguito dell'espletamento della gara e lo notfca a mezzo PE , previa registra-
zione della Ragioneria  entrale dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente, al Benefciario.

5. Ferma restando l’invariabilità in aumento del contributo fnanziario concesso di cui al precedente art. 1,
analoga rideterminazione del contributo fnanziario può essere disposta, ricorrendone i presuppost, a
seguito di eventuali richieste di modifche o variant ai sensi dell’art. 14 del presente Disciplinare.

Art. 5 – Prtfat paurliennvae dli limpegnli e pvgvment
1. Il Benefciario si impegna al rispeto del proflo pluriennale di impegni e pagament di cui al paragrafo 8

dell’Allegato al presente Disciplinare.
2. Nel caso di mancato rispeto dei  termini temporali  di  impegno e spesa per ciascuna annualità,  così

come riveniente dal sistema di monitoraggio economico, fnanziario, fsico e procedurale  aronte o co -
munque accertato dalla Regione, quest’ultma si riserva di avviare il procedimento di revoca del contri -
buto fnanziario concesso, salvo che il ritardo dipenda da causa di forza maggiore comprovata, da dimo-
strarsi dal Benefciario entro 15 (quindici) giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio del proce-
dimento di revoca del contributo fnanziario concesso. Si applica, al riguardo, quanto previsto dal com-
ma 3 del precedente art. 3.

Art. 6 – Spese vmmlisslibliali
1. L’importo del contributo fnanziario defnitvamente concesso costtuisce l’importo massimo a dispo-

sizione del Benefciario ed è invariabile in aumento.
2. Le spese ammissibili a contributo fnanziario sono quelle defnite, nel rispeto delle vigent disposizio-

ni comunitarie, nazionali e regionali, nel Programma e nella programmazione atuatva dell’Azione vi-
gente al momento della pubblicazione dell’Avviso per la selezione delle operazioni da ammetere a
contribuzione fnanziaria. In partcolare, sono considerate ammissibili le spese efetvamente soste-
nute dai Benefciari diretamente imputabili all’operazione come più avant specifcato e sostenute e
pagate dal benefciario nel periodo di ammissibilità della spesa del Programma e, comunque, entro il
termine di conclusione dell’operazione indicato nella domanda di ammissione a contributo fnanzia-
rio e/o nel presente Disciplinare, al fne di concorrere al raggiungimento dei target intermedi e fnali
per  la  verifca  dell’efcacia  dell’atuazione  di  cui  agli  art.  20,  21  e  22  del  Regolamento  (UE)
1303/2013 e dell’avanzamento di spesa previsto dagli art. 8t e 13t del medesimo regolamento.

3. Nel solo caso di realizzazione di OOPP sono ammissibili le seguent categorie di spesa:
- esecuzione dei lavori relatvi alle opere, agli impiant, acquisto delle forniture e dei servizi connessi

all’esecuzione stessa;
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- acquisizione di immobili necessari per la realizzazione dell’opera nei limit di quanto previsto ai
successivi commi 5 e t;

- indennità e contribut dovut ad ent pubblici e privat come per legge (permessi, concessioni, au -
torizzazioni e/o altri at e provvediment, comunque denominat, fnalizzat all’esecuzione delle
opere);

- spese generali.
Per la determinazione della spesa ammissibile dovrà essere utlizzato il prezzario regionale vigente e,
nel caso di tpologie di spesa non previste nello stesso, è ammesso il ricorso alle analisi dei prezzi. Per
la fornitura di beni e servizi la relatva quantfcazione, per essere ammessa, dovrà essere supportata
da una puntuale e rigorosa indagine di mercato nel rispeto dei contenut e nelle forme previste dalla
normatva vigente sugli appalt.

4. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: per spese generali, da prevedere nel quadro economico tra le
somme a disposizione del Benefciario, si intendono quelle relatve alle seguent voci previste dalla
normatva vigente in materia di appalt, giusto quanto disposto dall’art. 21t del D.Lgs.vo 50/201t in
atesa di apposito decreto:

a) lavori in economia, previst in progeto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fatura;
b) rilievi, accertament e indagini;
c) allacciament ai pubblici servizi;
d) imprevist;
e) acquisizione aree o immobili e pertnent indennizzi;
f) accantonamento di cui all’art. 10t del D.Lgs. 50/201t e ss.mm.ii. se previste nei document di

gara iniziali in clausole chiare, precise ed inequivocabili, che possono prevedere clausole di revi -
sione prezzi;

g) spese di cui all’artcolo 24, comma 4, del codice 50/201t ss.mm.ii, spese tecniche relatve alla
progetazione, alle necessarie atvità preliminari, al coordinamento della sicurezza in fase di pro-
getazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in
fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, l’importo relatvo all’incentvo di cui
all’artcolo 113, comma 2, del codice, nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno
essere svolte dal personale dipendente individuate in apposito regolamento, ai sensi del comma
3 dell’art. 113 del D.Lgs. 50/201t ss.mm.ii ;

h) spese per atvità tecnico amministratve connesse alla progetazione, di supporto al responsabi-
le del procedimento, e di verifca e validazione;

i) eventuali spese per commissioni giudicatrici;
j) spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artstche;
k) spese  per  accertament di  laboratorio  e  verifche  tecniche  previste  dal  capitolato  speciale

d’appalto, collaudo tecnico amministratvo, collaudo statco ed altri eventuali collaudi specialist-
ci;

l) I.V.A., eventuali altre imposte e contribut dovut per legge.
5. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese di esproprio e di acquisizione delle aree non edifca-

te, ammissibili in presenza della sussistenza di un nesso direto fra l’acquisizione delle aree e l’infra-
strutura da realizzare, non possono superare il 10% del totale del contributo defnitvamente eroga-
to.

t. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese per acquisto di edifci già costruit sono ammissibili
purché siano diretamene connesse alla realizzazione dell’Operazione ed esclusivamente nei limit e
alle condizioni di cui alle vigent disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.

7. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese per rilievi, accertament e indagini, ivi comprese quel -
le geologiche e geotecniche non a carico del progetsta, né necessarie alla redazione della relazione
geologica, da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del Benefciario, non
possono superare il 5 % della spesa totale ammissibile dell’Operazione.

8. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: eventuali maggiori oneri che si dovessero verifcare a ttolo di
spese generali o di acquisizione di immobili o di somme a disposizione del Benefciario, rispeto a
quelli precedentemente indicat ai commi 4, 5, t e 7, resteranno a carico del Benefciario.

9. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i mag-
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giori oneri derivant dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, compresi
gli accordi bonari e gli interessi per ritardat pagament.

10. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile.
11. Per tute le spese non specifcate nel presente artcolo o per la migliore specifcazione di quelle indi -

cate, si fa rinvio alle disposizioni di cui alle vigent disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.
12. Restano in ogni caso escluse e non potranno pertanto essere rimborsate tute le spese non ammissi-

bili a termini delle vigent disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.

Art. 7 – Mtdvalità dli ertgvzlitne dea ctntrlibutt fnvnzlivrlit
1. L'erogazione del contributo fnanziario concesso avverrà con le seguent modalità:

1.1. Per operazioni aferent ad opere pubbliche 

1.1.1. Una prima rata di antcipazione sulla base di quanto allo schema seguente: (selezionare l’opzione
applicabile in relazione al livello di progetazione iiniio richiesto dall’Avviso)

Lieello di progetanione rileeato
all’ato dell’ammissione a

finanniamento

Sogget delegat della
progetanione esecutea

Eroganione dell’antcipanione finanniaria ad
espletamento dei seguent adempiment

procedurali:

Quantficanione
antcipo

Documento di indirizzo alla
progetazione

(art.23 c.5 D. Lgs. n. 50/201t)

progeto di fatbilità tecnica ed
economica 

progeto defnitvo

Interni alla P.A.

Prima antcipazione a seguito della
predisposizione del progeto di fatbilità

tecnica ed economica

(eventuale per operazioni fnanziate con
Documento di indirizzo alla progetazione in

caso di predisposizione di indagini od
ulteriori spese funzionali al progeto di

fatbilità)

2 %

Successivamente all’aggiudicazione della
gara d’appalto per lavori

20%

Documento di indirizzo alla
progetazione

(art.23 c.5 D.Lgs. n. 50/201t)

progeto di fatbilità tecnica ed
economica

progeto defnitvo

Esterni alla P.A.

Prima antcipazione a seguito della
predisposizione del progeto di fatbilità

tecnica ed economica

(eventuale per operazioni fnanziate con
Documento di indirizzo alla progetazione in

caso di predisposizione di indagini od
ulteriori spese funzionali al progeto di

fatbilità)

2%

Seconda antcipazione successivamente
all’approvazione del progeto esecutvo

10%

Terza antcipazione a seguito della
aggiudicazione della gara d’appalto per

lavori
20%

Progeto defnitvo

(solo in caso di ricorso alla procedura
di “appalto integrato” nella fatspecie
previste dall’art. 59 comma 1 bis ed
all’art. 21t comma 4 e 4 bis del D. Lgs

n. 50/201t e s.m.i)

Interni alla P.A.

Esterni alla P.A.

Antcipazione successivamente
all’aggiudicazione dell’appalto per la
progetazione esecutva e l’esecuzione

lavori

20%

Progeto esecutvo
Interni alla P.A. Successivamente all’aggiudicazione della

gara d’appalto per lavori
15%

Esterni alla P.A. 20%

1.1.2.  Erogazioni successive in corrispondenza dell’emissione degli “Stat d’Avanzamento Lavori”.
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1.1.2.1. Tali erogazioni potranno riguardare l’importo degli stat d’avanzamento lavori eventualmen-
te integrate da import connessi a c.d. “somme a disposizione” che il benefciario non sarà in grado
di liquidare con l’antcipazione precedentemente acquisita.

1.1.2.2. Tali erogazioni, di importo per ciascun pagamento, non inferiore al 10% del contributo stes-
so, potranno essere concesse fno alla concorrenza del 90% dell’importo complessivo dell’opera-
zione, al neto dell’antcipazione già erogata.

1.1.3.  A seguito della trasmissione del collaudo tecnico-amministratvo ovvero del certfcato di
regolare esecuzione sarà erogata la quota di saldo pari al 10% del fnanziamento concesso.

1.1.4.  Tute le erogazioni sopra indicate sono da intendersi al neto di eventuali ribassi d’asta.

2. Per l’erogazione della prima tranche di antcipazione, il Benefciario dovrà presentare:
a) la richiesta di antcipazione redata secondo la modulistca richiamata dall’Avviso;

3. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verifcherà:
a) il rispeto della normatva in vigore sulla tracciabilità dei fussi fnanziari;
b) che siano stat assolt dal Benefciario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, fnanziario,

fsico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correto allineamento di
 aronte.

4. La documentazione da presentare per la richiesta delle erogazioni successive di importo (ciascun
pagamento) non inferiore al 10% e (in totale) fno a un massimo del 90% del contributo pubblico con-
cesso, al neto dell’antcipazione già erogata, è la seguente: 
a) richiesta di pagamento intermedio secondo la modulistca richiamata dall’Avviso;
b) dichiarazione con cui il Benefciario atesta che:

i. sono stat rispetat tut i regolament e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardant gli
obblighi in materia di appalt, concorrenza, aiut di Stato, informazione e pubblicità, tutela
dell’ambiente e pari opportunità;

ii. sono state adempiute tute le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quel-
le in materia fscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare, nonché le altre disposi -
zioni nazionali e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministratva, di tracciabili -
tà dei  pagament, di contrasto alla criminalità organizzata e di  antcorruzione ex lege n.
190/2010;

iii. l’avanzamento dell’operazione è coerente e conforme alle previsioni del cronoprogramma
allegato al Disciplinare di fnanziamento;

iv. la spesa sostenuta è ammissibile, pertnente e congrua, ed è stata efetuata entro i termini
di ammissibilità a rimborso comunitario;

v. non sono stat otenut, né richiest ulteriori rimborsi, contribut ed integrazioni di altri sog -
get, pubblici o privat, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stat ot -
tenut o richiest quali e in quale misura e su quali spese);

vi. sono stat trasmessi alla Regione i dat di monitoraggio economico, fnanziario, fsico e pro -
cedurale e sono stat imputat nel sistema informatvo locale  aronte gli at e la documen -
tazione relatvi alle varie fasi di realizzazione dell'operazione.

c) Il prospeto riepilogatvo delle spese sostenute, secondo la modulistca richiamata dall’Avviso, art-
colato nelle voci del quadro economico risultante dall’ultmo Decreto di quantfcazione defnitva
del fnanziamento;

d) documentazione giustfcatva della spesa;
5. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verifcherà:

a) il rispeto della normatva in vigore sulla tracciabilità dei fussi fnanziari;
b) che siano stat assolt dal Benefciario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, fnanziario,

fsico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correto allineamento di
 aronte.

t. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la seguen-
te: 
a) richiesta di pagamento a saldo secondo la modulistca richiamata dall’Avviso;      
b) dichiarazione di cui al precedente comma 4,let. b);
c) ulteriore dichiarazione con cui il Benefciario:
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i. atesta che tratasi della rendicontazione fnale dell’operazione;
ii. atesta il  completamento delle atvità progetuali  è avvenuto nel  rispeto degli  obietvi

dell’operazione e dell’Azione prefssat;
iii. atesta che l’operazione è in uso e funzionante, come atestato da idonea documentazione

probante da produrre contestualmente;
iv. atesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di

ammissibilità delle spese dell’operazione e ad essa riconducibili, ma non riportate nella ren-
dicontazione fnale, non saranno oggeto di ulteriori e successive richieste di contributo.

d) certfcato di collaudo (per OOPP) o di verifca di conformità (per servizi o forniture), ovvero certf-
cato di regolare esecuzione ove ne ricorrano i presuppost della vigente disciplina nazionale;

e) prospeto riepilogatvo delle spese sostenute, secondo la modulistca richiamata dall’Avviso, artco-
lato nelle voci del quadro economico, quale risultante a seguito dell’ultmo Decreto di quantfcazio -
ne defnitva del fnanziamento;

f) documentazione giustfcatva della spesa;
7. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verifcherà:

a) il rispeto della normatva in vigore sulla tracciabilità dei fussi fnanziari;
b) che siano stat assolt dal Benefciario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, fnanziario,

fsico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correto allineamento di
 aronte.

8. L’intera documentazione di spesa dovrà essere annullata con la dicitura non cancellabile: “Docut-
iento contabile fnanziato a valere sutl Prograiia Operatvo Regionale Siciliana FESR 2014-2020 – ai-
iesso per l’intero iiporto o per l’iiporto di eutro ___”.

Art. 8 - Rendlictntvzlitne
1. Il Benefciario è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta e quietanzata tramite il sistema di monitorag-

gio economico, fnanziario, fsico e procedurale  aronte, messo a disposizione dalla Regione, utlizzando
le credenziali ricevute unitamente alla notfca del Decreto di fnanziamento, ovvero atraverso l’utlizzo
di apposit moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione.

2. Tute le dichiarazioni previste dal precedente art. 7 per il riconoscimento delle spese e l’erogazione del
contributo fnanziario devono essere rilasciate dal legale rappresentante del Benefciario, o da persona
da quest delegata con apposita procura – da allegare in originale o copia conforme all’atestazione – ai
sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i..

Art. 9 - Mtnlittrvgglit
1. Il Benefciario provvede a fornire alla Regione i dat economici, fnanziari, fsici e procedurali relatvi alle

varie fasi di realizzazione dell'Operazione, imputando gli stessi nel sistema di monitoraggio economico,
fnanziario, fsico e procedurale  aronte con le credenziali ricevute unitamente alla notfca del Decreto
di fnanziamento, ovvero atraverso l’utlizzo di apposit moduli di modelli messi a disposizione dalla Re -
gione.

2. Il Benefciario si impegna a caricare nella sezione documentale del sistema di monitoraggio economico,
fnanziario, fsico e procedurale  aronte tut gli at e la documentazione relatvi all’Operazione, com -
presa l’intera documentazione giustfcatva della spesa.

3. Entro 10 (dieci) giorni dalla scadenza di ciascun bimestre (febbraio, aprile, giugno, agosto, otobre, di -
cembre), il Benefciario è tenuto a comunicare alla Regione i dat economici, fnanziari, fsici e procedu -
rali relatvi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, nonché gli at e la documentazione progetua-
le relatvi alla stessa, compresa l’intera documentazione giustfcatva della spesa, con le modalità di cui
ai precedent commi  1 e 2, per garantre alla Regione il rispeto degli obblighi e impegni di monitorag -
gio nei confront dello Stato e dell’UE. In assenza di avanzamento dei dat rispeto al bimestre preceden-
te, il  Benefciario deve comunque comunicare la circostanza dell’assenza di ulteriore avanzamento e
confermare i dat precedent.

4. Nell’eventualità che per 12 (dodici) mesi consecutvi non sia stato registrato alcun avanzamento della
spesa e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motvazioni del mancato avan-
zamento, la Regione, previo invito a otemperare agli obblighi di cui ai precedent commi 1 e 2, procede
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alla revoca del contributo fnanziario e al recupero delle eventuali somme già versate.
5. La regolare trasmissione dei dat di monitoraggio di cui ai precedent commi 1, 2 e 3 costtuisce condi -

zione necessaria per l’erogazione, da parte della Regione, delle quote del contributo fnanziario così
come disciplinato dall’art. 7 del presente Disciplinare.

t. La trasmissione puntuale dei dat di monitoraggio di cui ai precedent commi 1, 2 e 3, costtuisce altresì
condizione per accedere a eventuali isttut premiali previst da successivi Avvisi, in rispondenza e con -
formità alla disciplina comunitaria, nazionale e regionale di riferimento.

Art. 10 – Mtdvalità dli ctnser vzlitne deaav dtcumentvzlitne
1. Il Benefciario è tenuto a conservare i document soto forma di originali o di copie autentcate, in for -

mato cartaceo o eletronico, su support per i dat comunemente accetat, in rispondenza agli obblighi
di formazione, tratamento, trasmissione e conservazione dei document previst dalla disciplina nazio -
nale applicabile al Benefciario medesimo. Tali document sono, inoltre, conservat in una forma tale da
consentre l'identfcazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento
delle fnalità per le quali i dat sono rilevat o successivamente tratat, nel rispeto della normatva in
materia di tutela della privacy vigente (D.Lgs n. 19t/2003 e s.m.i.).

2. Il Benefciario che utlizza sistemi di archiviazione eletronica o di elaborazione delle immagini (ossia che
efetuano scansioni dei document originali e li archiviano in forma eletronica) deve organizzare e ga-
rantre che: ciascun documento eletronico scannerizzato sia identco all’originale cartaceo, sia impossi-
bile scannerizzare lo stesso documento cartaceo per produrre document eletronici diversi, ciascun do-
cumento eletronico rest unico e non possa essere riutlizzato per uno scopo diverso da quello iniziale.
La procedura di  approvazione, contabile e di  pagamento deve essere unica per ciascun documento
eletronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o pagare lo stesso documento eletroni-
co più volte. Una volta sotopost a scansione, deve essere impossibile modifcare i document eletroni -
ci o creare copie alterate.

3. Il Benefciario è tenuto a garantre l’archiviazione dei document relatvi all’Operazione al fne di consen-
tre, anche successivamente alla chiusura dell’Operazione medesima: 
- una chiara ricostruzione dei dat di spesa e dei document dell’Operazione; 
- la riconciliazione dei document di spesa con ogni richiesta di rimborso.

4.  ome già indicato all’art. 2, commi 10 e 11 del presente Disciplinare, il Benefciario deve conservare e
rendere disponibile la documentazione relatva all’Operazione, nei modi e per le fnalità di cui al presen -
te artcolo, ivi compresi tut i giustfcatvi di spesa annullat, così come indicato al comma t dell’art. 7
del presente Disciplinare, per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla pre-
sentazione dei cont nei quali sono incluse le spese fnali dell'Operazione completata, nonché deve con -
sentre le verifche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e UE.

Art. 11 – Ctntrtaali
1. La Regione si riserva il dirito di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportune, verif -

che e controlli sull'avanzamento fnanziario, procedurale e fsico dell'Operazione. Tali verifche non sol-
levano, in ogni caso, il Benefciario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfeta ese-
cuzione dell’Operazione.

2. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della realizza-
zione dell’Operazione.

3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispeto delle discipline comunitarie,
nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevant, si procederà alla revoca del contributo fnan-
ziario e al recupero delle eventuali somme già erogate.

4. L'Operazione ammessa a contribuzione fnanziaria è soggeta alle verifche ed agli eventuali collaudi tec-
nici specifci prescrit per legge o per contrato, in relazione alla partcolare natura della stessa e delle
atvità/proget ivi previste.

Art. 12 – Dlisptnliblialità deli dvt
1. I dat relatvi all’atuazione dell’Operazione, così come riportat nel sistema di monitoraggio economico,

fnanziario, fsico e procedurale  aronte, saranno resi disponibili per gli organi isttuzionali deputat al
monitoraggio e al controllo.

Pagina 13 di 26



2. Il Benefciario si impegna a comunicare la circostanza di cui al precedente comma 1 ai Sogget atuatori,
esecutori a qualsiasi ttolo e prestatori di servizio, fornitori e subcontraent.

3. I dat generali relatvi all’Operazione e al relatvo stato di avanzamento saranno resi disponibili al pubbli -
co.

Art. 13 - Stvblialità deaa’tpervzlitne
1. Ai sensi e per gli efet dell’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’Operazione ammessa a contri -

buzione fnanziaria, pena il recupero del contributo fnanziario accordato, per i cinque anni successivi al
suo completamento non deve subire modifche sostanziali:
a) che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito ad
un’impresa o a un ente pubblico;
b) che siano il  risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una infrastrutura o della
cessazione di una atvità produtva.

2. Gli import indebitamente versat in relazione all'Operazione saranno recuperat dalla Regione in pro -
porzione al periodo per il quale i predet requisit non sono stat soddisfat.

Art. 14 – Vvrlivnt
1. Le eventuali  variant in corso d’opera che potranno interessare le operazioni  fnanziate devono fare

esclusivo riferimento alle casistche individuate dall’art. 10t del D. Lgs. n. 50/201t e s.m.i. (Modifca di
contrat durante il periodo di efcacia).

2. Le risorse funzionali ad un eventuale incremento dell’importo lavori discendent dai “lavori di perizia”
potranno essere reperite nell’ambito delle somme per imprevist present nel quadro economico del
progeto esecutvo fra le c.d. “somme a disposizione”.

3. Non potranno pertanto essere ammesse variant che determinino un incremento del contributo pubbli -
co concesso decurtato dell’ammontare dei ribassi d’asta discendent dalle procedure di evidenza pubbli -
ca per servizi di ingegneria ed architetura e per lavori.

4. Eventuali economie derivant dalla mancata realizzazione di lavori o dal mancato utlizzo delle c.d. “som-
me a disposizione” rientreranno nelle disponibilità dell’amministrazione regionale.

5. La  necessità  di  introdurre  una  variante  dovrà  essere  tempestvamente  comunicata  dal  benefciario
all’Amministrazione regionale e, a seguito del perfezionamento della perizia, il benefciario provvederà a
trasmetere la relatva relazione all’U O/ dR, al fne di verifcare la coerenza e la congruenza con gli
obietvi, le fnalità e le carateristche del progeto originariamente fnanziato.

t. L’amministrazione regionale provvederà quindi ad efetuare le necessarie verifche amministratve, con-
tabili e tecniche volte ad accertarne l’ammissibilità e, in caso di esito negatvo di tali accertament, pro-
cederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni concesse.

7. Eventuali proroghe ai termini di ultmazione dell’operazione indicat nel decreto di fnanziamento e rela -
tvo disciplinare risulteranno ammissibili a condizione che: 
a) le motvazioni che hanno generato i ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni fnanziate siano

dipese da cause terze dalle funzioni di gestone dell’operazione in capo al benefciario; 
b) i ritardi nella fase di esecuzione dell’operazione non incidano, per profli determinant,  sui program-

mi di spesa aferent all’azione di riferimento del POR e, comunque,  non superino il termine di eleg-
gibilità della spesa del Programma Operatvo.

8. Le richieste di proroga dovranno pervenire all’U O/ dR entro un congruo termine dalla scadenza dei
termini di ultmazione dell’operazione previst nel decreto di fnanziamento e relatvo disciplinare, al
fne di consentre una atvità istrutoria che permeta all’U O/ dR di determinarsi nel merito entro tali
termini.

9. In esito all’atvità istrutoria l’U O/ dR potrà concedere la proroga, ovvero esprimersi con diniego at-
vando le ulteriori determinazioni consequenziali connesse alle specifcità dell’intervento sul quale è sta -
ta avanzata la richiesta.

Art. 15 – Re tcv deaav ctntrlibuzlitne fnvnzlivrliv
1. Oltre che nelle ipotesi specifcamente previste e disciplinate in altri artcoli del presente  Disciplinare, la

Regione si riserva di revocare il contributo fnanziario concesso nel caso in cui il Benefciario incorra in
un’irregolarità ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013, art. 2, paragrafo 1, punto 3t, oppure in viola-
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zioni o negligenze in ordine alle disposizioni e condizioni del presente Disciplinare, nonché a leggi, rego-
lament e disposizioni amministratve vigent, nonché alle norme di buona amministrazione, nonché nel
caso di violazione degli obblighi di cui al precedente art. 2.

2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia, o altro comportamento, il Benef-
ciario comprometa la tempestva esecuzione o buona riuscita dell'Operazione.

3. Nel caso di revoca, il Benefciario è obbligato a resttuire alla Regione le somme da quest'ultma erogate,
maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su cont corrent frutferi, restando
a totale carico del medesimo Benefciario tut gli oneri relatvi all'Operazione.

4. È in ogni caso facoltà della Regione utlizzare il potere di revoca previsto dal presente artcolo nel caso di
gravi ritardi o irregolarità – indipendentemente dalla relatva imputabilità a colpa o, comunque, respon-
sabilità del Benefciario – nell'utlizzo del contributo fnanziario concesso. 

5. In caso di revoca parziale del contributo fnanziario conseguente alla non ammissibilità di alcune spese
richieste a rimborso, queste ultme resteranno a totale carico del Benefciario.

Art. 16 - Ftrt ctmpetente
1. Per qualsiasi controversia derivante o connessa al presente Disciplinare, ove la Regione sia atore o con-

venuto, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro.

Art. 17 – Rlichlivmt genervae vaae ntrme vppalicvbliali e vaae dlisptslizlitnli deaa’UE
1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tute le norme applicabili in materia, nonché le 

disposizioni impartte dall’UE.

Mazara del Vallo, 27/12/2021

Per il Benefciario, il legale rappresentante o il RUP delegato 

Il Legale Rappresentante
           IL SINDA O
  Dot. Salvatore uuinci

Palermo, _______________

Per av Reglitne Sliclialivnv, lia CdR - Dlirligente Genervae
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ALLEGATO AL DISCIPLINARE

SEZIONE I – SOGGETTI RESPONSABILI

1. Amministrazione responsabile della gestone

Ente Regione Siciliana – Dipartmento dell’Ambiente
Indirizzo ( ivico,  AP, Località) Via Ugo La Malfa, 1t9 - PALERMO
Responsabile della gestone (U O) Dirigente Servizio 4 – Dr. Giuseppe Giudice
Telefono 091 7077208
e-mail servizio4programmazione@regione.sicilia.it
PE dipartmento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it
Responsabile del controllo (U ) Dirigente Servizio 5 – Dr. Michele Messina
Telefono 091 70770t3
e-mail michele.messina@regione.sicilia.it
PE dipartmento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it

2. Beneficiario

Ente  omune di Mazara del Vallo 
Indirizzo ( ivico,  AP, Località) Via  armine n. 8 – 9102t Mazara del Vallo (TP)
Referente dell’Ente Dot. Salvatore uuinci   (Sindaco protempore)
Telefono 0923 t71412 – 0923 t714t4
e-mail sindaco@comune.mazaradelvallo.tp.it
Referente di progeto (RUP) Geom. Mario D’Agat
Telefono 0923 t71533 – 393 4451879
e-mail mario.dagat@comune.mazaradelvallo.tp.it 
PE serviziodepurazione@pec.comune.mazaradelvallo.tp.it 

SEZIONE II – DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE

3. Anagrafica dell’operazione

 odice  UP  91B2000085000t
 odice  aronte SI_1_28551 
Titolo Operazione “Lavori per la salvagutardia dell’erosione costera e protezione del 

Lutngoiare Fata Morgana (Tonnarella) – Mazara del Vallo (TP)”
Setore/i Operazione Rischio idrogeologico

Localizzazione
Regione Sicilia
 ità metropolitana/Libero  onsorzio di Trapani 
 omune di Mazara del Vallo 

4. Descrizione sintetca dell’operazione

Il  progeto  prevede  intervent su  una  porzione  di  costa  urbanizzata  e  oltre  all’obietvo di  contrastare
l’azione erosiva delle mareggiate, dovrà avere la fnalità di ridurre il rischio di mareggiate sull’abitato.
Per ridurre il potere erosivo delle mareggiate che periodicamente investono il trato di costa di interesse, la
scelta progetuale efetuata prevede la realizzazione di  una barriera sofolta da realizzarsi con scogli  di
pietra calcarea che avrà lo scopo di abbatere l’energia del moto ondoso in occasione delle mareggiate
estreme. L’efeto della barriera, la localizzazione e la geometria, è stata valutata sulla base delle risultanze
dell’analisi meteomarina. 
L’intervento previsto nel presente progeto rappresenta il completamento di un intervento di 1° stralcio che
prevede la medesima tpologia di opera, per una lunghezza di 90 metri e con la stessa sezione tpo ad una Il
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progeto  in  esame  è  fnalizzato  al  recupero  funzionale  del  Lungomare  Fata  Morgana  atraverso  la
realizzazione di un’opera di difesa defnitva contro i fenomeni erosivi.
La confgurazione planimetrica dell’area di intervento, nel trato compreso fra via delle Medaglie d’Oro e via
Madonna del Loreto, per una lunghezza di circa 570 metri, si presenta pressoché retlinea e parallela alla
linea di riva, che in alcuni casi si approssima al muro di contenimento che delimita il lungomare.
In via preliminare si è tenuto un confronto tecnico presso l’Ufcio Tecnico del  omune di Mazara del Vallo.
In quella occasione si optato per una scelta progetuale che prevede un’opera di difesa del tpo radente
addossata alla scarpata.
La scogliera verrà realizzata con scogli di 1° e 2° categoria; il materiale più piccolo verrà posto nel nucleo e
gli scogli più grossi, quindi più pesant, andranno a costtuire la mantellata esterna.
Il nucleo verrà inoltre intasato con materiale lapideo di più piccola granulometria al fne di evitare fenomeni
di sifonamento della scarpata in terra situata subito dietro la scogliera; quale elemento di separazione tra
terra e materiale lapideo, sempre con funzione di protezione contro il pericoloso fenomeno di sifonamento,
verrà inoltre posto in opera un telo geotessile a pesante grammatura.
La sezione tpo dell’opera presenta una berma superiore con larghezza pari a 2,00 metri posta ad una quota
di circa + 1,00 metri l.m.m.. La pendenza della scarpa verso mare sarà pari a 1/2.
La prima operazione che l’Appaltatore dovrà eseguire, relatvamente alla realizzazione della scogliera, sarà
la preparazione del piano di posa dell’opera con lo sbancamento e la riproflatura della scarpata esistente in
terra .
Il  materiale  sabbioso  proveniente  dallo  sbancamento  sarà  temporaneamente  collocato  in  cumuli  sulla
spiaggia libera, in prossimità del cantere, per essere poi risistemato al piede della scogliera, riproflando la
spiaggia secondo le livellete riferite allo stato atuale, una volta realizzata l’opera di difesa.
Tuto il  materiale  non recuperabile  (terreno vegetale  e/o riporto)  verrà  smaltto  in  sit autorizzat o in
discarica.
Successivamente,  previa  posa  in  opera  di  tessuto  geotessile,  dovranno  essere  salpat eventuali  scogli
esistent e ricollocat in opera per la creazione della nuova strutura con integrazione di nuovo materiale di
1° categoria, solo per il  nucleo intasato con materiale a granulometria minore, e di 2° categoria per la
mantellata, facendo sempre atenzione al collocamento dei massi più grandi sul fronte mare.
I  lavori  si  completeranno  quindi  con  le  opere  di  fnitura  necessarie  al  ripristno  della  funzionalità  del
lungomare ovvero al rifacimento del piano viabile ed il ripristno di sotoservizi eventualmente danneggiat.
Le barriere sono state progetate e dimensionate come infrastrutura civile ad uso specifco con un livello
di sicurezza pari ad 1 a cui è associato un tempo di vita dell’opera pari a 50 anni.
I  risultat sintetcamente  descrit di  seguito  costtuiscono  i  requisit minimi  che  si  atende  dall’opera
progetata.  In generale, la dinamica costera è governata da efet diret ed indiret di alcuni fenomeni
fsici di caratere idraulico. I cosiddet parametri idraulico-maritmi che rivestono interesse sono: le onde,
le corrent e le escursioni di livello. Preliminarmente all’analisi del moto ondoso occorre eseguire un’analisi
dell’esposizione geografca del trato costero in esame.
Nel caso in studio le mareggiate più intense provengono dai setori Nord-Ovest - (Maestrale) e Sud-Est –
(Scirocco).
Il setore di traversia ha un'ampiezza di 131° con onde che possono provenire dalle direzioni comprese tra
195° e 315° N.  uuest'ultma direzione è stata esclusa a causa della presenza delle Isole Egadi, pertanto
l'intervallo risulta essere 195° e 300° N.
Identfcato  il  setore  di  traversia,  sono stat acquisit i  dat ondametrici,  ricavat per  il  trato  di  costa
considerato, dalla boa di Mazara del Vallo appartenente alla Rete Ondametrica Nazionale (RON). La boa è
ancorata a SO del porto di Mazara del Vallo e le sue coordinate sono:
Lattudine: 37° 31' 00'' N;
Longitudine: 12° 32' 00' 'E.
La boa registra gli spostament vertcali con intervallo di m 20 metri - (risoluzione 1 cm con un’accuratezza
del 3%) e direzioni di provenienza con intervallo di 0°÷3t0° - (risoluzione 1,5° con un’accuratezza 0,5°÷2°).
uuesta boa è l’unica presente nei pressi dell’area oggeto di indagini ed è gestta atualmente dall’ISPRA –
(Isttuto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), i dat sono fornit dallo stesso ente. 
Si sono potut acquisire i dat relatvi: alle altezze d'onda signifcatve, (Hs [m]), ai periodi d’onda di picco e
medi (Tp e Tm [s]) e direzione media di provenienza del moto ondoso (Dm [°N]) per un intervallo di tempo
compreso tra il 01/07/1989 ed il 04/04/2008.
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I dat ondametrici hanno permesso, atraverso uno studio di propagazione dell'onda da largo soto costa, di
valutare l'enttà di risalita delle onde sulla spiaggia emersa consentendo una stma sulla posizione della
linea di riva. Tra tute le direzioni si è scelto di efetuare lo studio della linea di riva soltanto per onde
provenient dalla direzione 285° N, poiché da essa provengono le più frequent mareggiate e le altezze di
picco maggiori. Tra tut i valori di picco di mareggiata relatvi alla direzione 285° N il minimo si è verifcato
nel 1989 (H = 3,2 m), a cui è associato un periodo T = 7,t0 s. uuest valori, cosi ricavat, sono servit per
applicare il modello di propagazione delle onde.
La lunghezza di berma è stata valutata con la teoria empirica sviluppata da D’Angremond e Van der Meer -
(1990) per il calcolo del coefciente di trasmissione dell’onda a tergo di una barriera sofolta, imponendo
come coefciente di trasmissione - (rapporto tra altezza dell’onda trasmessa e quella incidente) Kt = 0,55.

5. Anagrafica della singola attititàprogeto

5.A.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Affidvmentt av trli v mlisurv, ctmprest tnerli slicurezzv ed IVA
Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune dli Mvzvrv dea Vvaat (TP)

5.A.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

X Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture
Affidvmentt lin htuse Aatrt:……………..

5.A.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Lv trli  dli  dlifesv ctsterv medlivnte revalizzvzlitne dli  unv bvrrlierv stftatv dv revalizzvrsli  ctn sctgali  dli  plietrv
cvacvrev che v rà at sctpt dli vbbvtere a’energliv dea mttt tndtst lin tccvslitne deaae mvregglivte estreme.
L’linter entt nea sut ctmpaesst è fnvalizzvtt va recupert funzlitnvae dea Lungtmvre Fvtv Mtrgvnv (Ttnnvreaav)
vtrv erst av revalizzvzlitne dli un’tperv dli dlifesv defnlit v ctntrt li fentmenli ertsli li. 

5.A.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  1.562.858,55

5.B.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Affidvmentt  ser lizlit  dli  rlialie li  bvtmetrlicli,  ttptgrvfcli  e  cvrtv  deaae
blitcentsli

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.B.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.B.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Rlialie li bvtmetrlicli, ttptgrvfcli e cvrtv deaae blitcentsli

5.B.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  25.000,00
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5.C.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Affidvmentt lindvglinli getgntstche per av mtdeaavzlitne getatglicv dea
slitt e Reavzlitne gettecnlicv

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.C.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.C.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Indvglinli getgntstche per av mtdeaavzlitne getatglicv dea slitt e Reavzlitne gettecnlicv

5.C.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  30.000,00

5.D.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Affidvmentt studlit getmtrftatglict e sedlimenttatglict ctstert e 
flu livae

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.D.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.D.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Studlit getmtrftatglict e sedlimenttatglict ctstert e flu livae

5.D.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  20.000,00

5.E.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Affidvmentt Studlit lidrvualict-mvrlitmt su mtdeaat mvtemvtct
Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.E.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.E.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Studlit lidrvualict-mvrlitmt su mtdeaat mvtemvtct
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5.E.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  30.000,00

5.F.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Onerli pre lidenzlivali (4%) suaae prtcedure (5.B.1+5.C.1+5.D.1+5.E.1.)
Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.F.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture
Affidvmentt in house X Aatrt: ……………..

5.F.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Onerli pre lidenzlivali (4%) su prtcedure (5.B.1+5.C.1+5.D.1+5.E.1.)

5.F.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  4.200,00

5.G.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Affidvmentt ser lizlit dli cvrvterlizzvzlitne vmblientvae sedliment ftndvali
mvrlinli tggett dli escv vzlitne

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.G.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.G.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Cvrvterlizzvzlitne vmblientvae sedliment ftndvali mvrlinli tggett dli escv vzlitne

5.G.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  10.000,00

5.H.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Affidvmentt plivnt dli mtnlittrvgglit vmblientvae (Ante tpervm – Ctrst 
tpervm – Ptst tpervm)

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.H.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.H.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera
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Plivnt dli mtnlittrvgglit vmblientvae (Ante tpervm – Ctrst tpervm – Ptst tpervm) 

5.H.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  20.000,00

5.I.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv IVA (22%) suaae prtcedure (5.B.1+5.C.1+5.D.1+5.E.1.+5.F.1+ 5.G.1+5.H.1)

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.I.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture
Affidvmentt in house X Aatrt:……………..

5.I.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

IVA (22%) suaae prtcedure (5.B.1+5.C.1+5.D.1+5.E.1.+5.F.1+ 5.G.1+5.H.1)

5.I.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  30.624,00

5.L.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Incent li vli sensli vrt. 113 dea D.Lgs. n. 50/2016  
Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.L.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture
Affidvmentt in house X Aatrt:……………..

5.L.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Incent li vli sensli vrt. 113 dea D.Lgs. n. 50/2016  

5.L.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  25.620,63

5.M.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv

Spese dli cvrvtere strumentvae e per a’vsslicurvzlitne deli dlipendent 
deaav P.A. lincvrlicvt deaav prtgetvzlitne, spese tecnliche reavt e vaav 
prtgetvzlitne, vaae vt lità prealimlinvrli e dli supptrtt, vaae ctnferenze dli 
ser lizli, vaav dlirezlitne deli av trli, vsslistenzv glitrnvalierv e ctntvblialità

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.M.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera
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Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.M.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Spese dli cvrvtere strumentvae e per a’vsslicurvzlitne deli dlipendent deaav P.A. lincvrlicvt deaav prtgetvzlitne, 
spese tecnliche reavt e vaav prtgetvzlitne, vaae vt lità prealimlinvrli e dli supptrtt, vaae ctnferenze dli ser lizli, vaav
dlirezlitne deli av trli, vsslistenzv glitrnvalierv e ctntvblialità

5.M.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  38.430,95

5.N.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Spese per supptrtt va R.U.P.,  erlifcv e  validvzlitne
Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.N.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.N.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Spese per supptrtt va R.U.P.,  erlifcv e  validvzlitne

5.N.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  15.000,00

5.O.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Spese tecnliche per Cttrdlinvmentt deaav slicurezzv lin fvse dli 
esecuzlitne

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.O.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.O.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Spese tecnliche per Cttrdlinvmentt deaav slicurezzv lin fvse dli esecuzlitne

5.O.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  30.000,00

5.P.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv
Spese ctmmlisslitne gliudlicvtrlice vppvatt, pubbaliclità gvrv ctmprest IVA 
e ctntrlibutt Auttrlità dli Vligliavnzv suli Ctntrvt Pubbalicli, vli sensli deaa’vrt.
1, ctmmv 67, Legge 23/12/2005 n. 266

Ctdlice CIG
Ltcvalizzvzlitne Reglitne Sliclialiv
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Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.P.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture
Affidvmentt in house X Aatrt:……………..

5.P.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Spese ctmmlisslitne gliudlicvtrlice vppvatt, pubbaliclità gvrv ctmprest IVA e ctntrlibutt Auttrlità dli Vligliavnzv suli 
Ctntrvt Pubbalicli, vli sensli deaa’vrt. 1, ctmmv 67, Legge 23/12/2005 n. 266

5.P.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  20.000,00

5.Q.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Ctntrlibut per vcqulislizlitne pvrere ctmpvtblialità vmblientvae

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.Q.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture
Affidvmentt in house X Aatrt:……………..

5.Q.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Ctntrlibut per vcqulislizlitne pvrere ctmpvtblialità vmblientvae

5.Q.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €   1.000,00

5.R.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv

Spese per vccertvment dli avbtrvttrlit e  erlifche tecnliche pre liste dva 
Cvplittavtt Speclivae d’Appvatt, ctaavudt tecnlict-vmmlinlistrvt t, 
ctaavudt stvtct ed vatrli e entuvali ctaavudli speclivalistcli (vrt. 16, aet. b), 
puntt 2, D.P.R. 05/10/2010, n. 207

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.R.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
X Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture

Affidvmentt in house Aatrt:……………..

5.R.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Spese per vccertvment dli avbtrvttrlit e  erlifche tecnliche pre liste dva Cvplittavtt Speclivae d’Appvatt, ctaavudt
tecnlict-vmmlinlistrvt t, ctaavudt stvtct ed vatrli e entuvali ctaavudli speclivalistcli (vrt. 16, aet. b), puntt 2, D.P.R. 
05/10/2010, n. 207

5.R.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  10.000,00
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5.S.1. Informazioni generali

Oggett deaav prtcedurv Impre list ed vrrtttndvment

Ctdlice CIG

Ltcvalizzvzlitne
Reglitne Sliclialiv
Clità metrtptalitvnv/Llibert Ctnstrzlit dli Trvpvnli
Ctmune Mvzvrv dea Vvaat

5.S.2. Tipologia del sertizioàfornituraàopera

Nut v OOPP Ampalivmentt/ctmpaetvmentt OOPP
Acqulislizlitne ser lizli Acqulistt ftrnliture
Affidvmentt in house X Aatrt:……………..

5.S.3. Descrizione sintetca del sertizioàfornituraàopera

Impre list ed vrrtttndvment

5.S.4. Costo del sertizioàfornituraàopera €  17.265,87

SEZIONE III
AVANZAMENTO TECNICO PROCEDURALE

Cronogramma dell’Operazione1

Cronoprogrammi da adotare per la tpologia “opere pubbliche”
Cronoprogramma da adotare in caso di ricorso a procedura d’appalto laeori efetuata su progeto esecuteo: 

Step Procedurale

So
t

os
cr

in
io

ne
 d

is
ci

pl
in

ar
e

di
 fi

na
nn

ia
m

en
to

Conferimento
incarico di

progetanione
e degli

ulteriori
sereini di

architetura
ed ingegneria

(DLo Coord.
Sicurennao

etc…) *

Redanione
progetanione

esecutea *

Approeanione
progetanione

esecutea *

Espletamento
procedure

d’appalto per
laeori

Consegna
laeori Esecunione laeori Collaudo laeori

Rendicontanione
finale

Totale
(mesi)

Tempistca
massima preeista

(in mesi)
1 4 2 2 2 8 2 1 22

* se provvedimento di fnanziamento emesso su progeto esecutvo valorizzare i campi successivi ad “espletamento procedure d’appalto lavori”.

Cronoprogramma da adotare solo In caso di ricorso ad “appalto integrato” nei casi preeist dal D. Lgs. n. 50/2016: 

So
t

os
cr

in
io

ne
di

sc
ip

lin
ar

e 
di

fin
an

ni
am

en
to

Redanione ed
approeanione
progetanione
definitea **

Espletamento
procedure

d’appalto per
progetanione

esecutea e laeori

Redanione
progetanione

esecutea

Approeanione
progetanione

esecutea

Consegna
laeori

Esecunione
laeori

Collaudo
laeori

Rendicontanione finale Totale
(mesi)

Tempistca massima
preeista 

(in mesi)

1

 INDI ARE I TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE SINGOLE FASI DELL’OPERAZIONE
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** se provvedimento di fnanziamento emesso su progeto defnitvo valorizzare i campi successivi ad “espletamento procedure d’appalto per progetazione esecutva e 
lavori”.

Cronoprogramma da adotare per tpologia Acquisinione di beni o sereini :
So

t
os

cr
in

io
ne

di
sc

ip
lin

ar
e 

di
fin

an
ni

am
en

to

Espletamento procedure di
eeidenna pubblica per

l’indieiduanione del soggeto
incaricato della fornitura del

bene finanniato / eroganione del
sereinio finanniato  e stpula

contrato 

Acquisinione beni finanniat /
espletamento sereini 

Verifiche finali sulla conformits
dei beni/sereini  acquisit   

Rendicontanione finale Totale (mesi)

Tempistca massima preeista 

(in mesi)

SEZIONE IV
PIANO FINANZIARIO

Font finanziarie dell’Operazione

Quadro finanniario dell’operanione

Finanniamento richiesto a ealere sull’Anione 5.1.1 del POR FESR Sicilia
2014/2020  €.        1.890.000o00

Eeentuale cofinanniamento pubblico a ealere su risorse di cui al  ________________ (indicare il
canale finanniario in caso di cofinanniamento pubblico) 

 €

Eeentuale cofinanniamento  prieato  (specificare  gli  element sui  quali  intereiene  il  soggeto
prieato e le modalits di selenione del soggeto mediante la predisposinione di un allegato alla
presente scheda)

 €

Importo totale intereento €.          1.890.000o00

Profilo pluriennale di impegni e pagament dell’Operazione
Anno Impegni Preeist Pagament Preeist
2021 €.         200.000,00 €.          200.000,00
2022 €.      1.400.000,00 €.       1.400.000,00
2023 €.         290.000,00 €.          290.000,00

TOTALE €.      1.890.000o00 €.       1.890.000o00

N.B.: nella tabella 8, per la colonna “Impegni preeist”, ci si riferisce agli impegni giuridicamente vincolant
contrat dal  benefciario:  pertanto,  bisognerà  considerare  l’annualità  prevista  per  la  stpula
contrato/disciplinare di incarico; per la colonna “Pagament preeist”, ci si riferisce ai pagament efetuat
dal  beneficiario  ai  sogget afdatari :  gli  import da  inserire  dovranno  essere  coerent con  i  tempi  di
realizzazione del singolo servizio/fornitura/opera.

SEZIONE V
DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO

Categorie di operazione ex art. 8 Reg. es. (UE) 215à2014 

Dimensione Codice

 ampo di operazione

087  Misure  di  adatamento  al  cambiamento  climatco,  prevenzione  e
gestone dei rischi connessi al clima quali erosione, incendi, inondazioni,
tempeste e siccità, comprese azioni di sensibilizzazione, protezione civile
nonché sistemi e infrastruture per la gestone delle catastrof

Forme di fnanziamento 01 Sovvenzione a fondo perduto

Territorio 01 Grandi aree urbane (densamente popolate > 50 000 abitant)

Meccanismi di erogazione
territoriale

01 – Investmento territoriale integrato - urbano
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Dimensione Codice

Obietvo tematco OT 5  ambiamento  limatco, Prevenzione e Gestone dei Rischi

Ubicazione ITG11

Indicatori fisici da PO
Descrinione indicatore Units di misura Target 2023

Popolazione benefciaria di misure di protezione contro il rischio 
idrogeologico

N.ro 5114

SEZIONE VI
CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA

Sogget responsabiliàdedicat all’atuazione dell’operazione

Nome e Cognome Ruolo all’interno del
beneficiario

Ruolo nell’atuanione
dell’operanione

Esperienne/expertse
precedent

MARIO D’AGATI Istrutore Tecnico R.U.P.
Anni  25 di condunione

Laeori pubblici
(Progetsta, D.L. e R.U.P.)

Descrizione dell’organizzazione e delle procedure adotate dal beneficiario per l’atuazione dell’operazione

L’operazione, inoltre, sarà atuata dall’Ente benefciario nelle seguent fasi : 
-  Afdamento di alcuni servizi tecnici all’esterno della P.A., necessari per l’esecuzione della progetazione
defnitva  ed  esecutva  a  cura  del  Ministero  delle  Infrastruture  e  dei  Trasport –  Provveditorato
Interregionale  Opere  Pubbliche  Sicilia  –   alabria  –  Ufcio  3  Tecnico  e  Opere  Maritme  per  la  Sicilia
( onvenzione con il  omune di Mazara del Vallo stpulata in data 21/05/2015 Rep. n. 7377);
-  Approvazione del progeto esecutvo;
-  Approvazione delle modalità di gara per i lavori con Determinazione Dirigenziale a contrarre;
-  Espletamento della gara d’appalto ad evidenza pubblica per l’afdamento dei lavori; 
-  L’ufcio tecnico amministratvo del Setore LL.PP. con il RUP curerà le fasi precedent e successive alla gara
d’appalto ad evidenza pubblica; 
-  Afdamento a professionist esterni dei servizi di architetura e ingegneria relatvi al coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione ed al collaudo tecnico / amministratvo.

Qualora  la  natura  dinamica  delle  operanioni  doeesse  comportare  eeentuali  earianioni  o  modifiche
all’atuanione  degli  step  sopra  indicato  queste  saranno  tempesteamente  comunicate  dall’Ente
Beneficiario all’Ente Finanniatore. 

Mazara del Vallo, 27/12/2021

Per il Benefciario, il legale rappresentante o il RUP delegato 

Il Legale Rappresentante
           IL SINDA O
  Dot. Salvatore uuinci

Palermo, _______________

Per la Regione Siciliana, il  dR - Dirigente Generale
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